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Gruppi Consiliari della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 21.12.2004

Oggetto: ESEQUIE CIVILI E LAICHE.

La sensibilità dei gruppi politici di Alleanza Nazionale e di Forza Italia nel CdQ2 nei confronti del problema relativo alle esequie civili e laiche, alla soluzione del quale abbiamo cercato più volte di dare il nostro contributo, per onorare nella città di Venezia defunti che abbiano sempre professato il loro essere “laici” o non credenti, è indiscutibile e certificata. Purtroppo fino ad ora il Comune non è riuscito, però, a trovare spazi adeguati che consentissero ad ogni cittadino non credente pari trattamento anche post mortem: infatti non riteniamo una chiesa sconsacrata di certo il luogo adatto per riti funebri civili, come invece l’amministrazione centrale ha ritenuto.

In occasione della scomparsa del poeta Mario Stefani (in onore del quale stiamo ancora attendendo che venga recepita la volontà del CdQ2 di realizzare una targa-ricordo in campo S.Giacomo), ad esempio, abbiamo dato la nostra massima disponibilità nell’organizzare un cerimonia pubblica “laica” all’aperto per ricordare l’uomo e lo scrittore, in modo semplice e speriamo consono ai suoi convincimenti, e abbiamo in quell’occasione sostenuto la giusta battaglia civile per ottenere spazi adeguati a cerimonie funebri per non credenti, che continuiamo a ritenere debba essere il Comune ad individuare in luoghi adatti, che poi siano messi a disposizione di ogni cittadino che si sia ritenuto “laico”.

Abbiamo assistito, invece, su questo delicato tema, in questi ultimi giorni, come anche ci riferisce il Presidente del CdQ2, ad atteggiamenti e ad imposizioni frettolosi da parte di alcuni membri influenti dell’amministrazione comunale, che, per onorare ad esempio in modo laico la memoria del sindacalista Franco Donaggio (alla famiglia del quale vanno le nostre più sincere condoglianze), hanno imposto, scavalcando l’opinione contraria di tutto il CdQ2 (che opponeva motivi sia di ordine logistico, che di parità di condizioni per tutti i cittadini), di trasformare la Scoletta dei Calegheri a S.Tomà in una camera ardente “laica”.

Si tratta, a nostro avviso, anche se fatto “in buona fede”, di un grosso errore, che offende anche la memoria di chi tanto a lungo si è battuto come sindacalista per l’uguaglianza dei diritti. Perché scavalcare le regole, oppure creare un precedente, assegnando ad una funzione decisamente impropria una sala che serve d’accesso ad una biblioteca pubblica e ad un luogo di riunioni istituzionali? Imporre da parte di alcuni influenti membri della Giunta e/o del Comune di Venezia la trasformazione della Scoletta dei Calegheri a S.Tomà in una camera ardente solo per una personalità, ovviamente, non è accettabile: si pensi, concretamente, piuttosto, ad individuare invece, finalmente, un luogo compatibile e destinato a chiunque altro si troverà in futuro in simili situazioni di coscienza! 
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Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia 
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Capogruppo di Forza Italia al CdQ2 del Comune di Venezia

